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Sommario
I Blocchi Aritmetici Multibase (BAM) di ZOLTAN PAUL DIENES si prestano a varie utilizzazioni, anche come elementi per costruzioni libere, come ho avuto modo di constatare personalmente da dodecanonno. Una recente esperienza con una nipotina di otto anni mi ha portato a raccogliere alcuni spunti sulla utilizzazione dei BAM nella rappresentazione delle moltiplicazioni e sulle premesse di visualizzazione con i BAM dei numeri in base 10 con cenni ad addizione, sottrazione e divisione
1. I BAM DI ZOLTAN PAUL DIENES
     L’esperienza di dodecanonno con una nipotina di otto anni mi ha indotto a proporre la pubblicazione di questi spunti come stimolo a insegnanti, che non abbiano avuto occasione di considerare i blocchi aritmetici multibase (BAM) di ZOLTAN PAUL DIENES (21 giugno 1916 – 11 gennaio 2014) 
, che ho citato nella scheda Per non dimenticare n.18 nel numero di settembre 2015 di questa rivista.
Ovviamente, gli spunti possono essere utilizzati da chi aiuta alunni nei compiti e da chi vuole fare ai bambini proposte di giochi e attività, tenendo conto del fatto che familiarità con i BAM può essere acquisita anche usandoli come pezzi per costruzioni più o meno libere, che possono evidenziare predisposizioni di chi li usa.
rivista
Richiamo i BAM con la fotografia (a colori nel libro) di p. 74 de Il materiale strutturato per l’insegnamento della matematica di DELIA BROZZI e ALCEO SELVI (Firenze, Giunti Marzocco, 1981), libro al quale rimando per proposte di utilizzazione di materiali didattici.
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Caratteristiche del materiale

I Blocchi Aritmetici Multibase sono un sussidio didattico formato da
numerosi « pezzi » di legno per ciascuno dei tredici elementi fonda-
mentali, raffigurati e descritti di seguito.

Esistono complessi di B.A.M. contenenti anche gli elementi della base
due e della base sei.

Elementi della base tre

N |

Unita (U.) Base (B.) Quadrato (Q.) Cubo (C.)
(o cubetto, comune (o lungo di tre, (o piatto di tre, (o blocco di tre,
a tutte le basi) o terzina) o novina) o ventisettina).




Figura 1
Informazioni su Z. P. DIENES, sui suoi studi, sui suoi materiali sono reperibili anche in internet e si trovano pure spunti critici relativamente ovvi se si tiene conto del fatto che le utilizzazioni devono essere “intelligenti”, soprattutto per strumenti che sono stati oggetto di specifica preparazione collegata a scelte psico-pedagogiche e metodologiche.
 Mi limito a segnalare “Didalab1 Dienes”, che propone testi stimolanti per riflessioni non soltanto su Z. P. DIENES: secondo me, è importante considerare diversi punti di vista e valutare le possibilità in relazione agli alunni con i quali si opera, agli obiettivi che si perseguono e al proprio modo di insegnare 
.
Segnalo che questa rivista ha pubblicato l’articolo “I presupposti teorici del metodo di Z, P, DIENES” di RAFFAELLA BORASI nel settembre 1980.

In particolare, sui BAM si può riflettere in relazione a motivazioni sul loro uso ed è interessante osservare il collegamento, in tutte le basi tra i numeri 1, 10, 100, 1000 e le figure geometriche dei BAM corrispondenti e considerare quali sono le quantità di unità in base 10 dei BAM delle basi da 2 a 10 (v. figura 2), quali quantità compaiono più volte e quali basi sono il prodotto di altre 2 o potenze (v. figura 3).  
Ovviamente, l’analisi può essere proseguita su basi successive al 10, su potenze successive al 3 del numero della base, sui divisori dei numeri delle basi, per esempio osservando che è 10=2x5 e 16=24 e che 12 ha come divisori 2, 3, 4, 6.
	base
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	quadrato
	4
	9
	16
	25
	36
	49
	64
	81
	100

	cubo
	8
	27
	64
	125
	216
	343
	512
	729
	1000


Figura 2
	quantità ripetute
	4
	8
	9
	64

	prodotto
	
	2x3=6
	2x4=8
	2x5=10

	potenza
	 
	2²=4
	2³=8
	3²=9


Figura 3

2. LA BASE 10
Particolare interesse ha la base 10 (v. figura 4) 
, in quanto usata abitualmente nei nomi dei numeri e nelle operazioni. 
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Figura 4: U D C M in base 10 
Nelle figure è comodo surrogare le fotografie dei BAM con disegni su carta quadrettata, in particolare di unità (U), decine (D), centinaia (C) come faremo in seguito (v. figura 5).

3. RAPPRESENTAZIONE DI NUMERI (BAM E ALTRO)
La rappresentazione di numeri con BAM può essere ritenuta ovvia (per gli insegnanti); in figura 5 è rappresentato il numero 134.  
L’associazione dei BAM in base 10 agli abituali numeri in cifre in base 10, proposta in figura 5, si può fare partendo sia da cifre che da BAM; inizialmente si può aggiungere il ricorso al collegamento con colori tra le lettere U, D, C e i corrispondenti blocchi multibase, che, qui, si lascia al lettore. 
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Figura 5
Si noti che i BAM di decine e unità possono essere disposti in modi diversi tra loro quanto a orizzontale o verticale (v. figure 4 e 5) e allineamento in alto o in basso (v. figura 5).
Il passaggio da un mucchio di BAM a un numero è semplicemente il raggrupparli per tipi e sostituire la quantità di eventuali decine di un ordine con altrettante unità dell’ordine successivo, partendo dalle unità, passando alle decine, e se ci sono, a centinaia e migliaia; ovviamente, non pare necessario pensare a ordini successivi con i BAM. Ma qual è il problema volendo associare un numero ai BAM di figura 6?
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Figura 6

I BAM di decine e centinaia pensati come costituiti da cubetti possono essere opportunamente sostituiti con contenitori delle stessa forma, ma del tipo delle vaschette da ghiaccio (v. figura 7); i cubetti delle unità possono essere sostituiti con sferette per rendore più agevole la manipolazione.
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Figura 7
I contenitori predetti possono essere sostituiti con figure o con disegni su carta quadrettata e le sferette possono essere sostituite da dischetti o altri contrassegni (v. figura 8).
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Figura 8
Un’altra possibile sostituzione dei BAM è quella con un opportuno abaco a colonne, anche con uso di colori o forme e targhette per i numeri (v. figura 9a e figura 9b) 
.
 [image: image7.jpg]


             [image: image8.jpg]



Figura 9a                                 Figura 9b    
4. LE OPERAZIONI  
Per considerare le operazioni aritmetiche supporremo di avere a disposizione tutti i  BAM che servono e di poter scambiare i BAM in relazione alla quantità di unità.

L’addizione, come quantificazione del risultato della rappresentazione dell’attività di aggiungere, si realizza riunendo i BAM che rappresentano i due (o più) addendi (anche uguali) e procedendo come in  § 3. Ritenendo ovvia la rappresentazione con BAM, ne propongo in figura 10 una con abaco un, trovata in internet.
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Figura 10
La sottrazione, come quantificazione del risultato della rappresentazione dell’attività di togliere, si realizza togliendo dalla rappresentazione del minuendo i BAM corrispondenti al sottraendo, se possibile e con le sostituzioni eventualmente necessarie, valutando quello che resta.
L’addizione corrisponde all’attività di aggiungere e la sottrazione a quella di togliere; la divisione, invece, si può far corrispondere a due attività, che si presentano diverse tra loro e che rientrano nella nostra esperienza, come aggiungere e togliere: per esempio, supponendo di avere un sacchetto da 100 caramelle possiamo pensare di farne sacchetti da 12 o di distribuirle tra 10 bambini in modo che tutti ne abbiano una eguale quantità. 
È ragionevole domandarsi se non avanzeranno caramelle e, con un eventuale resto, quante ne toccheranno a ciascun bambino e quanti sacchetti da 12 si otterranno da quello da 100. L’operazione di divisione ci permette di rispondere a queste domande senza fare effettivamente le due attività, rappresentabili con i BAM in modo ovvio, anche se più lungo.
Diverso è il discorso per la moltiplicazione, che non corrisponde altrettanto direttamente ad attività e abitualmente viene 
proposta come modo rapido per determinare la somma di numeri uguali; agli insegnanti è noto che alunni possono avere difficoltà, sia per insufficiente padronanza delle “tabelline” e sia per la gestione dei riporti
I BAM si prestano a utili visualizzazioni, che mi limito a suggerire in figura 11a e 11b.
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Figura 11a
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Figura 11b

Agli esempi di figura 11b si possono accostare scritture del tipo di quelle di figura 12. 
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Figura 12
5. CONCLUSIONE

Mi pare che si possa dire che i BAM danno interessanti spunti, utilizzabili anche senza il loro acquisto, da parte degli insegnanti e degli alunni: ovviamente, la manipolazione può avere la sua importanza e merita di essere presa in considerazione, tenendo presente che varie utilizzazioni richiedono una guida esperta.
È ragionevole distinguere tra il materiale di supporto per gli insegnanti e il materiale per gli alunni ed eventuali attività di gruppo, anche su carta.

� In � HYPERLINK "http://n........mat.unimi.it/users/lucchini/g260d14.htm" �http://www.mat.unimi.it/users/lucchini/g260d14.htm� sono segnalati complementi.


� Pagine web in http://www.mat.unimi.it/users/lucchini/gabl000.htm.


� In pensione come professore associato di Matematiche complementari. Ha insegnato, anche, Matematiche elementari da un punto di vista superiore per il Corso di Laurea in Scienze della formazione primaria, preparando il testo Matematica e insegnanti della formazione primaria (v. l-mifp.htm).


� Anglicizzazione dell’ungherese ZOLTÁN PÁl DIENES; c’è stato anche il matematico PÁL DIENES (1882-1952).


� Ritengo del tutto lecito criticare materiali e decidere di non utilizzarli e, anche, riprenderne indicazioni sostituendoli con “materiale povero”.


� Si noti che le abituali lettere U D C M per unità, decine, centinaia, migliaia sono solo in parte quelle usate in figura 1 (U B C D), che non utilizzerò più.


� Alcune figure sono riprese da Google, dove – nelle immagini del lemma corrispondente – sono facilmente individuabili per risalire alle fonti.









